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Con le piu' ampie riserve di meglio delineare e
puntualizzare il guadroc criminale mafioso nel
guale 5i ' maturata, grganizzata & perpetrata la
atrage odierna & Falermo, allo stato si ritiene
utile, per una prima & sommaria intelligenza
dell'efferato crimine, ricordare e sottollineare i
seguenti dati di fatto e situazioni:
= attualments le piv' potentl "famiglie" mafiosa
del palermitanc @ delle province limitrofe
{Trapanl = Agrigento - Caltanissetta) hanno
ragglunto un equilibrioc con un tacito patto dl
alleanza o di subordinazione accettata od impo-
sta da gquella "eorleonasa' chea
ha, indubblamente, per il momento, la prevalenza
assoluta su tutte le altre ed il cui capo rico-=
nosciuto ' i1 latitante Salvatore RIIMA;

- glot trova conferma, tra ltaltrao,
pell'asgenza, npegli wultimi mesi, 41 vccisionl
di appartenentli alle “famiglie" e cice' di
cruenti contrasti nell'ambito di asse; Se gual-
che omicidioc di tal tipo e’ stato commesso o si
commattera' nel prossimo futuro =ara' da consi-
derare esprassione dl residui regolamenti di
conto gia' preventivati o di aggiustamanti per
una maggicre stabllita' dell'equilibrio cui si
e' accennato;
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- unéa sSiffatta sltuazions ha determinato guale

effetto forza = potenza delle "famiglie” mafio-
ge della sgicilia opecidentale che costlitulsce
concreto & grave pericolo per 11 fronte istitu-
zionale deputato = combatterle;

prova di guesta forza che vuole manifegtarsi
anche all'esterno e' la recente interwvista zi-
lasciata dal difensore di Eiducia di Salvatore
RIINA, nel corso della guale ' stato ssplici-
taments detto che 1l latitante &' a Palermo:
cic® gignifica che si &' woluto far saperce, non
certo alla collettivita', {perche' non interes-
gaa alla mafia un messaggio alla generalita'),
non certo alle “famiglie® ( perche' gia' lo
ganno) ma,certaments,agll uvomini delle Istitu=
Zionl, =speclies magistrati e tutorl dell ordine,
come avvertimeanto intimldativo;

le "famiglie", risclti i problemi interni, sono
pasgate a chiuodere gquelli che, secondo la loro
ottica criminale, sono "1 conti in sospeso™ con
gli wvominl delle Istituzionl con azioni cruente
ed weclatanti pecpetrate per vendetta e rappre-
saglia dei colpi subiti per il passato sul pla-
no Ainvestigativo e giudiziario e per fini pre-
ventivi ed intimidativi per la previsione ed il
timore che gli stessi uvominl possano, per il
future, nell'adempimenteo delle funzioni ed in-
carichi loro affidati o prevedibilmente da con-
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ferire, continuare ad operare fattivamente nel-
la lotta contro la mafia:

pertanto, non &' da escludere, nell'attuazions
di un siffatto programma criminale, che altre
aglonl possano verificarsi cosiderato che con-
tro la mafia non hanno agito soltanto LI gludici
FALCONE @ BORSELLINO, anche =e gquesti eranc tra
i1 piu' noti per i risultati concreti coseguliti
#d apaltati con eccessiva personalizzazione
dellfnperntn givdiziario;

per motivaziopi varie, anche se allo stato non
suffragate da prove giudizialmente wvalide, si
titiene che,sia nella strage del 23 maggio u.s.
che in gquella oadierna, non sia estranaa sul

pianop organiziativo ed eSsecutivo, previoc il

CORCOTS0 di volonta' di tutte 1le altre
"Eamiglia", il clan eriminale mafioso deal MADO-

MIA: in proposito non e' da sottovalutare che

gia l'una che 1'altra sono state parpatrate in
territori sotto l1'influenza di detta
"famiglia®: infatti Capacl [ adiacente L1 trat-
to di autostrada dells strage FALCONE) &' sotto
1"influenza dei maEiosi DI TRAFANI , imparenta-

ti con Salvatore MADOMIA &, nella wia D'"ARMELTO,

lucgo dell'pdlerno erimine, fu loecalizzato il

covo dei MADOMIA con il rinvenimento del cosid-

detto ™ libro mastro™, con dati precisi circa
un'estesa e capillsre attivita' estorsiva in
danno di operatori economlci palermitani ;
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nfine, non &' da socttovalutare, che l'anng
scorso  un elemento della “Ilmiilii“ MADONIA fu

fermato ed ldentificatc nel pressi del Mliniste-

_
ro di Grazia [ Giustizia, pocCo dopo
1"insediamento del giudice FALCOME

nell'incarico di Dirsttore Generale degll Affa-
i Penali;

&, in wultimo, non ' da dimenticare che anche
poco prima della strage di via Pipitone Federi-
o { omicidip del Consigiere Istruttore
dott.Rocco CHIMNICI), un HADD;IL fu notato nel

palaz=o in cul abitava 1l magistrato;

anche negi anni settanta la "famiglia™ MADONIA
fu Aincriminata per attentati dinamitardi in
danno d4i edifici pubblici.
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